
dal Vangelo secondo Luca (14,25-33) 

I n quel tempo, una folla numerosa andava 
con Gesù. Egli si voltò e disse loro:  
 «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto 
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, 
le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo.  
 Colui che non porta la propria croce e non viene 
dietro a me, non può essere mio discepolo. 
 Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede 
prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi 
per portarla a termine? Per evitare che, se getta le 
fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti 
coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: 
“Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace 
di finire il lavoro”.  
 Oppure quale re, partendo in guerra contro un 
altro re, non siede prima a esaminare se può affron-
tare con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli 
manda dei messaggeri per chiedere pace.  
 Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi ave-
ri, non può essere mio discepolo».  

 

    Santa Madre Teresa di CalcuttaSanta Madre Teresa di CalcuttaSanta Madre Teresa di CalcuttaSanta Madre Teresa di Calcutta    
 Agnes Gonxhe Bojaxhiu, nata nell’attuale Macedonia 
da una famiglia albanese, a 18 anni concretizzò il suo 
desiderio di diventare suora missionaria ed entrò nella 
Congregazione delle Suore Missionarie di Nostra Signora 
di Loreto. Partita nel 1928 per l’Irlanda, un anno dopo 
giunse in India. Nel 1931 emise i primi voti, prendendo il 
nuovo nome di suor Maria Teresa del Bambin Gesù 
(scelto per la sua devozione alla santa di Lisieux), e per 
circa vent’anni insegnò storia e geografia alle allieve del 
collegio di Entally, nella zona orientale di Calcutta. Il 10 
settembre 1946, mentre era in treno diretta a Darjeeling 
per gli esercizi spirituali, avvertì la “seconda chiamata”: 
Dio voleva che fondasse una nuova congregazione. Il 16 
agosto 1948 uscì quindi dal collegio per con-
dividere la vita dei più poveri tra i poveri.  
 Il suo nome è diventato sinonimo di una 
carità sincera e disinteressata, vissuta diretta-
mente e insegnata a tutti. Dal primo gruppo di 
giovani che la seguirono sorse la congrega-
zione delle Missionarie della Carità, poi e-
spanse in quasi tutto il mondo. Morì a Calcut-
ta il 5 settembre 1997. “Estinse la sete di Cri-
sto abbandonato sulla croce con la sua im-
mensa carità verso i fratelli più poveri”. È sta-
ta beatificata da san Giovanni Paolo II il 19 
ottobre 2003. Oggi viene proclamata Santa.  
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 Una cinquantina di adolescenti in questi giorni 
animano il Grest. Sono bellissimi. Semplici e con-
torti, con un cuore generoso e un carico di paure. 
Con il sogno di cose grandi e imbrigliati nelle bana-
lità che questo mondo offre. 
 Penso a loro mentre medito questo vangelo così 
esigente da non cedere a compromessi: si può osare 
di proporre una strada così ardita a chi ha cuore e 
mente dispersi in mille altri interessi? O forse dob-
biamo pensare che il vangelo è improponibile per 
loro, che la strada che Cristo propone è solo per i 
più bravi o per chi vive fuori del mondo? 
 Eppure in ciascuno di loro c’è il desiderio di cose 
grandi, di cose belle… magari confuse con altre di 
poco conto… Cristo conosce le altezze dei nostri 
desideri, ed è per questo che osa chiedere tanto! Lui 
vuole donare qualcosa di estremamente grande: 
quella volontà di Dio di cui parla la prima lettura 
(Sap 9,13-18) è l’Amore stesso di Dio che plasma 
l’universo. A sentirlo dire che chi non rinuncia a 
tutti i suoi avere non può essere suo discepolo, fa 
tremare le gambe e i cuori; ma se confronto bene 
quelle quattro cosucce che tengo così strette nelle 
mie mani, con l’immensità del suo dono… mi passa 
ogni paura e spalanco le mani per accogliere 
l’universo. 
 Ho parlato degli adolescenti, ma anche il nostro 
cuore è sempre adolescente. Quanto grande è il tuo 
sogno? C’è chi sogna una macchina nuova, chi un 
paio di scarpe, chi un lavoro, la salute, un amore… 
ma tutto questo è sempre poco di fronte al dono che 
Dio vuole farti: Dio non può donarti niente di meno 
che se stesso. 

Madre Teresa, che da oggi 
pregheremo come santa, 
ha semplicemente dato 
tutto. E Dio con lei ha fat-
to meraviglie. Lei sempli-
cemente non ha fatto nulla 
di più di quanto poteva 
fare… E Dio ha realizzato 
il suo sogno.  

don Pierpaolo 

«Chi di voi, volendo costruire 
una torre, non siede prima  

a calcolare  
la spesa…?» 



DOMENICA 4 Settembre - 23ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 5 Settembre 

 

MARTEDÌ 6 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa - Frassanito Lorenzo. 

MERCOLEDÌ 7 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Cocchia Elena; Bernardi Flavio; 
Levorato Gioacchino. 

GIOVEDÌ 8 Settembre - Natività della Beata Vergine Maria 

 ore 19.00 S. Messa - Usardi Ugo. 

VENERDÌ 9 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Intenzioni offerente. 

SABATO 10 Settembre - S. Gregorio Magno, papa 

 ore 16.00 
 
ore 19.00 

Matrimonio di  
  Filippo Baboloin e Mariafrancesca Azzi 
S. Messa festiva - Def. famiglia Celloni; 
Carta Bruno (anniv.) e Renato. 

DOMENICA 11 Settembre - 24ª del Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine . 

ore 19.00 S. Messa - Lion Armando, Fedora e  
Giancarlo. 

♦  Notizie dal GREST 
 Un Grest sui pirati non può che andare 
a Gonfie Vele! I ragazzi sono davvero con-
tenti e gli animatori lavorano e... sudano 
con grande entusiasmo. Grazie anche agli 
adulti che ci danno una mano e ci sostengono con le loro 
merende e i loro pranzetti. 
 Mercoledì saremo in gita all’Oasi Rossi di Santorso (VI), 
mentre Venerdì 9  vi invitiamo tutti alla sera per la festa fina-
le del Grest! Vi aspettiamo in tanti. 
 

♦  Camminiamo assieme al CUAMM 
 DOMENICA 4, in Prato della 
Valle (a partire dalle 16.00) i MEDICI 
CON L’AFRICA CUAMM, invitano tutti 
ad una camminata di 3 km lungo le 
vie del centro.  
 Per tutto il pomeriggio ci saranno spettacoli e intratteni-
mento per i più piccoli, accompagnati da musica e concerti. 
E dalle 19.30 happy hour con dj set. 
 Con un’offerta minima di 3 euro riceverai la maglietta e 
contribuirai a sostenere il progetto “Prima le mamme e i 
bambini”. Info: www.mediciconlafrica.org 
 

♦  PELLEGRINAGGIO “On The Road”  
 SABATO 10 e Domenica 11  La pastorale giovanile di 
Padova propone un pellegrinaggio a Monte Berico per rin-
graziare della GMG , ma aperto a tutti i giovani della nostra 
diocesi. 
 Partenza a piedi da Montegalda il sabato alle 16.00. Fe-
sta e pernottamento presso il seminario di Vicenza. Rientro 
verso le 12.00 di Domenica. 
 Per info: Maristella Donato 388 1715718.  

 

♦  Cena gratuita per tutti 
 Domenica 11  in piazza della 
Frutta , i Beati i costruttori di pace ed 
il comitato Abracciaperte organizza-
no un’iniziativa durante la quale vie-
ne offerta la cena a tutti coloro che 
si presentano. Con la musica dal 
vivo di Infeltrio & El Filò, e 

l’intervento di due testimoni del Cuamm e di Emergency.  
 Anche la nostra Comunità Parrocchiale aderisce a que-
sta cena, con il contributo del gruppo di persone che prepa-
ra mensilmente il “pranzo di solidarietà” in Centro Parroc-
chiale. 
 Ecco le motivazioni: Tutti siamo vivi perché appena nati 
qualcuno ci ha nutrito, curato e amato gratis. Abbiamo vissu-
to un anno tribolato con violenza di vario tipo; anche la Terra 
è in grande sofferenza. È la vita stessa che è minacciata. 
Molti vorrebbero che accettassimo la paura come principio 
che regola i nostri rapporti quotidiani. Tutti i genitori deside-
rano veder crescere e maturare i propri figli in umanità.  È 
questo l’impegno fondamentale per la vita, che ci accomuna 
e che deve responsabilizzarci tutti. “Restiamo umani” sem-
pre in tutte le situazioni anche le più brutte e violente, se 
desideriamo una storia bella anche per i figli. Il nostro futuro 
sarà comunque vivere insieme. Per questo ci troviamo an-
che quest’anno alla “Cena gratuita e per tutti”:      
- per l’aria, l’acqua, la terra e una città più verde; 
- per riconoscere tutte le persone, anche le più povere e le 
più disperate, nei loro bisogni fondamentali; 
- per sollecitare e collaborare con le istituzioni perché nessu-
no sia discriminato ed emarginato e perché la terra, anche in 
città, torni a respirare; 
- per mangiare assieme con gioia in una grande piazza dove 
c’è spazio per tutti. 

Riapre il Cinema Esperia dopo la pausa 
estiva con un film di Pedro Almodovar 

 JULIETA 

 È un nuovo Almodovar, semplice e  
 misurato. Un film secco, essenziale.  
 Un viaggio interiore appassionante  
 e coinvolgente 
 � Venerdì 9, ore 21.00 
 � Sabato 10, ore 21.00 
 � Domenica 11, ore 21.00 
 

♦  RACCOLTA CARITAS 
 SABATO 10 e DOMENICA 11, ricordati di 
portare in chiesa un po’ di spesa per i più 
poveri (oppure di portarla in patronato o in 
chiesa durante la settimana). 

 
Io non penso di avere qualità  
speciali, non pretendo niente per  
il lavoro che svolgo. È opera  
Sua. Io sono come una piccola 
matita nelle sue mani, nient’altro.  
È Lui che pensa. È Lui che scrive.  
 

         S. Madre Teresa di Calcutta 


